
COMUNE DI CAGLIARI 
REGOLAMENTO PER L'EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI PER ATTIVITA' CULTURALI E DI SPETTACOLO 

(Approvato con Delibera C.C. n. 34 del 15/07/2003)

Art. 1 

Le richieste di contributo devono essere presentate dai rappresentanti legali dei sodalizi all'Amministrazione Comunale, tramite
raccomandata A.R. o altre modalità (ad esempio registrazione manuale presso il Protocollo Generale del Comune) che possano
dimostrare l'effettivo ricevimento dell'istanza. 

Art. 2 

Per ognuna delle manifestazioni proposte si può richiedere, tra i diversi assessorati in cui si articola l'amministrazione comunale, un solo
contributo. Sarà l'amministrazione, nel caso lo ritenesse opportuno per la diversa valenza dell'intervento, ad interessare più Assessorati 
all'erogazione di un contributo per la stessa manifestazione. 

Art. 3 

Per l'attribuzione di contributi finanziari finalizzati alla promozione di attività ricreative, culturali, si applicheranno i seguenti criteri e 
modalità, nei limiti della disponibilità degli appositi capitoli di bilancio, articolati in tre fasce: 

a. Contributi per manifestazioni di grande portata da inserire nella programmazione annuale di eventi culturali e di spettacolo;  
b. Contributi per manifestazioni di media entità a carattere promozionale per enti associazioni culturali;  
c. Piccoli contributi a carattere promozionale per associazioni culturali, comitati festeggiamenti, associazioni di volontariato.  

 
Art. 4 

Disposizioni per l'erogazione di contributi di Fascia A 

a. Le manifestazioni finanziate entro detta fascia non devono avere scopo di lucro anche se i proponenti possono essere imprese 
commerciali o agenzie di spettacolo.  

b. Nella valutazione delle proposte saranno privilegiate le richieste di contributi per manifestazioni che, attraverso altre entrate sia 
pubbliche che private, garantiscano una maggiore efficienza produttivo ed organizzativa  

c. Nella valutazione delle proposte saranno privilegiate le richieste di contributi per manifestazioni promosse da altri enti pubblici.  
d. Nella valutazione delle proposte saranno privilegiate le richieste di contributi da parte di sodalizi che hanno già un loro spazio 

(sala da concerti, teatro, cinema) o in alternativa che individuino altri spazi accessibili di proprietà comunale o di altri enti.  
e. Nella valutazione delle proposte sarà privilegiata l'economicità dell'impresa.  
f. Nella valutazione delle proposte saranno analizzate, in sede di preventivo, l'attuabilità dei progetti in senso finanziario e

organizzativo. (Esempio: dato un certo bilancio di Euro 50.000,00 e un contributo previsto di Euro 15.000,00 si verificherà se il 
progetto presentato è ancora attuabile con quote minori di finanziamento rispetto a quelle ipotizzate dal sodalizio). Sarà dunque 
consentita la modifica dei progetti per renderli aderenti alle necessità programmatiche dell'Amministrazione e alle sue
disponibilità finanziarie.  

g. Le richieste di contributo devono pervenire all'Amministrazione entro e non oltre il 31/12 dell'anno precedente a quello di 
attuazione delle attività.  

h. Le richieste devono essere corredate da un programma. da una relazione culturale, da una relazione tecnico-organizzativa e dal 
bilancio preventivo. Il bilancio deve essere in pareggio anche se il Comune non copre l'intera differenza tra entrate e uscite.  

Art. 5 

Disposizioni per l'erogazione di contributi di Fascia B 

a. L'associazione che richiede il contributo non deve avere scopo di lucro.  
b. La manifestazione per la quale si richiede il contributo non deve avere, altresì scopo di lucro.  
c. L'importo richiesto non può superare la cifra di Euro 10.000,00 anche se il costo complessivo della manifestazione può essere più 

elevato.  
d. Nella valutazione delle proposte saranno privilegiate le richieste di contributi che hanno come scopo l'animazione dei quartieri

cittadini, e non siano beneficiari, per la stessa attività, di contributi da parte della Circoscrizione competente.  

e. Nella valutazione delle proposte saranno privilegiate le richieste di contributi che hanno come scopo l'animazione della vita 
sociale di giovani e anziani.  

f. Le richieste devono essere corredate da un programma, da una relazione culturale, da una relazione tecnico-organizzativa e dal 
bilancio preventivo. Il bilancio deve essere in pareggio anche se il Comune non copre l'intera differenza tra entrate e uscite.  

Art. 6 

Disposizione per l'erogazione di contributi di Fascia C



a. associazioni o i comitati che richiedono il contributo non devono avere scopo di lucro  
b. La manifestazione per la quale si richiede il contributo non deve avere scopo di lucro.  
c. L'importo richiesto non può superare la cifra di Euro 2.000,00 anche se il costo complessivo della manifestazione può essere più 

elevato.  
d. Nella valutazione delle proposte saranno privilegiate le richieste di contributo. che hanno come scopo l'animazione dei quartieri 

cittadini e l'organizzazione di manifestazioni a scopo benefico.  
e. Le richieste devono essere corredate da un programma, da una reazione culturale, da una relazione tecnico-organizzativa e dal 

bilancio preventivo. Il bilancio deve essere in pareggio anche se il Comune non copre l'intera differenza tra entrato e uscite.  

Art. 7 

Per quanto riguarda la liquidazione dei contributi erogati, fa testo il Regolamento approvato dal Consiglio Comunale in data 01/03/1999
con il n. 25, con gli adattamenti di cui alla normativa eventualmente sopravvenuta (semplificazione amministrativa). 


